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î ii ~ ii ir-irni—ir 

kc^-k 

!2_ 
X 

f o /al i «SLANCIA TbT "". "P" XT ^yriv^z - „- —»«f-

1 Unità - Mercoledì 6 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei 69 996 283/4/5/6/7/8 
fax 69 996 290 
1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Guardare ma non comprare Resiste la tradizione 
è il motto rispettato ma svaniscono gli affari 
quest'anno a piazza Navona E gli ambulanti tagliati fuori 
dai tanti visitatori litigano con i «regolari » 

Befana magra 

« « W ^ W M * » 

Una Befana nera ma non per il carbone. Nera per la 
crisi, per i divieti al traffico, per gli ostacoli ai banca-
rellan che Comune e ministero dei Beni culturali an
no dopo anno impongono. E in piazza Navona, epi
centro della festa, il coro è uno solo: «Mai andata co
si male». Ma per avere uno stand c'è ancora rissa: ie
ri mattina una quarantina di esclusi ha inscenato 
una protesta. È finita a schiaffi con ì «regolari» 

GIULIANO CBSARATTO 

• • Loro, le befane stradato
le e i babbinatale da foto-ricor
do, ce l'hanno messa (ulta per 
convincere prima i bimbi poi i 
genitori a «pendere, consuma
re, divertirsi Hanno resistito al -
freddo, hanno finto di ignorare 
la crisi, e sono stati li, a presi
diare la piazza delle feste, più 
per fede che altro, per l'abitu
dine ingenua al travestimento, 
sicuri che i colori e i regali nel
l'aria, la piazza famosa, le ce
lebri fontane, pnma o poi 
avrebbero trasformato in gioia 
gli occhioni increduli dei bam
bini a naso in su e in affari l'e
sposizione di calze, giocattoli, 
zucchero filato, oroscopi elet

tronici, palloncini che da tren
ta giorni assedia il sagrato di 
Sant Agnese in Agone e i sam
pietrini che tappezzano lo sta
dio Domiziano di antica me
moria E nella sarabanda di 
giochi e tentazioni ci sarebbe 
stato anche lo spazio per un 
flash accanto alla finta vecchia 
imbaccuccata signora con tan
to di scopa di saggina */. 

Sono più d'una negli angoli 
della piazza siedono sulla fin
ta slitta o sulla vera Rat 509 del 
1926, e sono tristi non per il 
poco esaltante ruolo ma per i 

' pochi scatti della Nikon incan-
cata di immortalare quelle gè-

Denuncia dei Verdi 
Sos per gli orologi di Róma 
«Dimenticate dal Comune 
duemila lancette storiche» 
im Ingranaggi preziosi, 
«ticchettii» di un tempo ri
schiano di scomparire, di- ' 
menticati Lo denuncia il 
consigliere verde Athos De 
Luca, riportando a memoria i 
2000 orologi stonci presenti 
attualmente a Roma Pezzi 
d'epoca che, secondo l'allar
me lanciato, stanno «moren
do» per mancanza di cura e 
manutenzione E cosi acca
de, solo per citare qualche 
esempio, che l'antico orolo : 
gio ad acqua del Pincio è 
fuon uso da oltre un mese, 
che la soneria dell'orologio, 
sulla torre del Campidoglio " 
(strumento che conserva an
cora l'antico quadrante) < è 
disattivata, che le lancette di 
piazza Colonna e piazza del
la Chiesa Nuova sono ferme 
Ma questi sono solo alcuni 
degli «oggetti» romani che 
scandiscono e hanno scan
dito il tempo nella stona pas
sata e che ora, abbandonati, 
rischiano di non funzionare 
più Esistono, oltre a quelli 

sparsi sulle tom e sugli edifici 
della città, numerosissimi 
orologi, vecchie pendole e 
ingranaggi più sofisticati, 
conservati all'interno di pa
lazzi e di altre strutture d'e
poca 

Athos De Luca, in questa 
denuncia, individua il colpe
vole nell'amministrazione 
capitolina L'accusa rivolta è 
per quel disinteresse e quel
l'atteggiamento che «sono gli 
stessi con cui il Comune si 
comporta di fronte agli altri 
beni culturali della città» Tra 
l'altro sembra che esista prò-
pno un apposito laboratono 
del Comune, incaricato di 
salvaguardare questi 2000 
strumenti 11 consigliere ver
de, in un'interrogazione al 
sindaco Carraio, dice, riguar
do a quest'ufficio, che «vi la
vorano solo due persone, al
le quali dopo anni di sspe-
nenza e professionalità non 
viene neppure nconosciuto il 
livello amministrativo per 
svolgere il propno lavoro» 

sta Ma va anche peggio per 
Melchiorre, Baldassarre e Ga
spare, sconsolatamente seduti 
con un bicchiere e la sigaretta 
in bocca davanti ai Tre Scalini 
SI, la loro festa è passata finita, 
questi sono i giorni della Befa
na, ma una volta non era cosi 
«Qui e era il caos Non si cam
minava tanta gente c'era Da 
due tre anni però la piazza va 
in discesa, non c'è richiamo e 
gli stand sono sempre meno, 
però c'hanno messo la giostra, 
manco fossimo al Luneur È 
proprio finita», protesta Ezio il 
fotografo Gli fa eco Laura Be
fana melanconica, da sotto 
una coltre di foulard «l'anno 
scorso a quest'ora nun sapeva
mo a chi dà 1 resti» E va male 
anche per gli artisti stanziali 
della piazza, pitton e caricatu
risti che in questa sagra poco 
credono, ma che sono il vero 
polso del via vai in piazza Na
vona 

«Sono migliaia si ma ci fos
se un bimbo con un pacche!- ' 
to. un regalo qualunque Guar
dateli girano, si fermano, 
guardano ma non comprano 
Nemmeno le noccioline han

no in mano» Enrico, il pittore 
che da 18 anni ha il cavalletto 
davanti al gruppo marmoreo 
del Bernini, il suo pessimismo 
lo spiega cosi «Molti di noi se 
ne sono andati, ormai qui è fi
nita Fanno soldi soltanto ì vigi
li appostati in piazza Pasquino 
Col carro attrezzi, non fai in 
tempo a scendere che ti hanno 
già portato via la macchina e 
relativa 200 mila In più c'e la 
cnsi che gira e ci sono le diffi
coltà burocratiche per restare 
qui Ecco, e qualche bancarel
la ha prelento chiudere, tanto 
non vendeva» 

Insomma resiste il colore 
della festa spariscono gli alta
ri I piccoli commercianti si la
mentano in coro, protestano 
contro il comune che ha posto 
troppi vincoli da quando, una 
decina d'anni fa piovvero pe
tardi dall'attico di Indro Monta
nelli e intervennero i pompien 
Ma c'è anche chi sia peggio 
quella quarantina di bancarel-
lan che per questi pochi affan 
non hanno avuto nemmeno il 
permesso Hanno tentato di 
manifestare ien mattina, è fini
ta a schiaffi con i -regolar» 

Befane di pezza 
a piazza Navona 

«Corri e dona» 
per la Croazia 
Si parte alle 9 
dal Pincio 

• • Joggers incalliti e comdon della domeni
ca, per loro l'appuntamento è al Piazzale del 
Pincio stamane alle 9 II pronti via della gara 
per consentire ai ntardan di iscnversi e ai mu
scoli di nscaldarsi, avverrà un'ora e mezza più 
tardi, alle 10 30 «Lei», la kermesse atletica di og
gi, è la «Corsa del giocattolo», tradizionale corsa 
podistica non competitiva dell'Epifania, giunta 
ormai alla 18* edizione L iscrizione alta manife
stazione ideata e organizzata dal Crai Inps è 
gratuita ma per partecipare c'è l'obbligo di por-, 
tare un giocattolo o un indumento I doni rac
colti saranno devoluti a 16 istituti per 1 infanzia 
di Roma e del Lazio e alle organizzazioni urna- :. 

nitanc in favore di Croazia e di Capo Verde II 
percorso si snoda lungo i viali del Parco del Pin
cio La Befana sportiva romana offre anche in 
alternativa 18» edizione di «Viva la Befana» or
ganizzata dall'associazione Europae Familia 
con la collaborazione dell'assessorato alla cul
tura del Comune li raduno e la partenza avver
ranno in più punti, scegliendo uno dei seguenu -
gruppi sportivi CS Franchi Maia, piazza Elio 
Callistio, GS Liberati viale San Giovanni Bosco ! 

44 GSGaspanmeUS Icaro via Avicenna 14 II » 
programma ore 9 escursione in bicicletta lungo 
ie strade romane per unirsi alle 11 al corteo fol
cloristico Che partirà da piazzale Adriana. 
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In piazza Navona ieri sera sono tornati i maghi 
Il loro ricordo di Walter Heymann: «Non aveva fatto preveggenze su se stesso» 

«Faceva le carte anche a Pasolini» 
Un fiore"sut)posto dove Hejrtirann leggeva il futuro. 
Dopo un giorno di lutto i maghi parlano del loro 
amico ucciso con un coltellaccio da cucina, gettato 
poi nella spazzatura. «Era stato amico di Pasolini, gli, 
faceva le carte» L'Arci gay lancia l'allarme: «Dietro i ' 
cinque delitti a sfondo omosessuale c'è una regia 
unica». L'antropologa Ida Magli. «La prostituzione è 
sempre violenta, l'omosessualità è irrilevante». 

ANNATARQUINI 

• I «È morto come Pasolini, 
del resto Walter era amico di 
Pasolini, era il suo cartoman
te» Dopo una giornata di lutto 
in segno di rispetto per l'amico 
ucciso a coltellate da uno sco
nosciuto la notte di Capodan
no, i maghi di piazza Navona 
sono tornati a predire il futuro 
in quella piccolissima strada 
che è via Corsia Agonale AI 
posto dove Walter Heymann 
era solito apnre II suo tavolino 
ieri c'era un grande mazzo di 
Non di campo, qualche cande
la e un cartello con su scntto 
•Walter, gli amici ti ricordano» 
Messa da parte la rabbia per ! 
titoli letti sui giornali, accetta
no di parlare, di raccontare co
m'era quest'uomo piccolo, 

con ì grandi occhi azzum e un 
cappellaccio nero sempre ca
lato sul volto Amico di tutti 
•Pasolini si lo frequentava-di
ce il mago Fausto - Ma anche 
Guttuso e altn uomini impor
tanti Quelli ci credono più de
gli altn alle carte Con gli anni 
è arrivato il peso della solitudi
ne e da un po' di tempo non 
era più lo stesso, era diventato 
triste Scrivetelo che non è vero 
che c'era ostilità tra noi perchè 
lui era il più bravo» 

Solitudine, pochi amici, 
molti ragazzi incontrati per ca
so, sulla piazza Qualcuno di 
loro, secondo gli investigaton. 
ha ucciso Walter Ma le infor
mazioni vengono date con il 
contagocce Solo ieri, si è ap

preso qual è stata l'arma usata 
per uccidere il mago un coltel
laccio da cucina che 1 assassi
no ha poi gettato nel secchio 
della spazzatura, sotto una 
montagna di carte Sette coltel
late imene con una violenza 
inaudita, una sola, quella mor- i 
tale, gli ha sfiorato il cuore > 
Walter ha cercato di difender-, 
si, ma poi è crollato Si parla di 
un furto avvenuto qualche me
se pnma in casa del mago, un 
ladro che si era introdotto nel
l'appartamento di viale Traste- ' 
vere ed aveva rubato delle fo
tografie Ma 1 episodio è stato 
smentito dai carabinieri Nes
suno dunque a cui poter risali
re, nessun indizio per un omi
cidio Nemmeno 1 ipotesi della 
delitto per rapina regge tre mi
lioni di lire in banconote da 
cento sono rimasti» nel giubot- . 
to di pelle che Heymann in
dossava pnma di essere ucci
so Manca invece il motonno, 
ma è un particolare a cui, gli 
amici maghi, non danno peso 
«Era da tempo che non lo usa
va più» 

Gli amici, i maghi di piazza 
Navona si domandano cosa 
possa essere avvenuto Non 
riescono o non vogliono fare 
ipotesi «Presagi non ne aveva 
avuti, non direttamente alme

no -'dice Fausto - Non pos
siamo leggere un avvenimento 
che riguarda noi stessi Però 
aveva tatto previsioni su di noi, 
aveva detto che quest'anno 
avremmo vissuto delle espe-
nenze negative» «L'abbiamo 
visto per 1 ultima volta il 26 di
cembre - racconta la maga Ti
ziana, sua vicina di banco -
Sospetti7 Ogni tanto lo vedeva
mo camminare un po' più 
gobbo e allora gli domandava
mo cosa fosse successo "Mi 
hanno investito con il moton-

; no" rispondeva, oppure "Mi 
hanno picchiato" Poi si la
mentava "Ho molti soldi, ma 
non ho amici e non ho amo
re"» Il ragazzo iugoslavo che 
ha scoperto il cadavere 1 ma
ghi invece lo conoscevano be
ne «Walter l'aveva aiutato tan
to - dicono - e lui gli era grato 
Ogni tanto tornava a trovarlo» 

Era sposato Walter Hey
mann Si era sposato in Ger
mania ed aveva anche dei figli 
«Ce lo raccontava spesso - di
ce ancora Tiziana - Però non 
sapevamo che avesse tanti fra
telli, hanno già richiesto la sal
ma» È vera anche la stona del 
campo di concentramento 
Heymann ebreo polacco era 
stato deportato insieme alla fa

miglia in Germania durante la 
guerra. 

Ien, su quest ultimo omici
dio, sono intervenuti anche il 
«Rome gay News» e l'Ara gay 

• Heymann è infatti il quinto 
omosessuale ucciso brutal
mente in soli sette mesi E se
condo Franco Gnllini, presi
dente dell'Arci Gay. «è lecito 
pensare che dietro ì delitti esi
sta una regia unica, magari di -
matrice politica considerando • 
il clima razzista che ha assunto 
la città» Un'ipotesi a dir poco 
azzardata. L antropologa Ida 
Magli ha una spiegazione di-

'} versa. «Il fatto che riguardi de
gli omosessuali mi sembra se- -. 
condarlo Si tratta di prostitu
zione mi sembra, e la prostitu
zione maschile, come quella 
femminile è sempre violenta. 
Una differenza però c'è men
tre la prostituzione femminile 
si svolge per strada, quella ma
schile, per ragioni di minor 
controllo sociale, è svolta in 
casa La mescolanza tra il rap
porto anonimo con lo scono
sciuto e il luogo pnvato, in una ' 

•• casa si assumono per forza 
comportamenti privati, crea 

~ delle interazioni affettive Que
sto può liberare le inibizioni e 
spingere all'omicidio» 

Il cardinale vicario in visita nel carcere di Rebibbia 

Ruini: «L'amore di Dio 
non conosce prigioni» 
L'amore verso chi ne ha più bisogno L'invito a chi 
sta «fuon» a costruire dentro il carcere un ambiente 
sempre più umano È il messaggio del cardinale 
Ruini, ieri in visita alla parrocchia di Rebibbia Pre
sente anche monsignor Di Ltegro che ha commen
tato la richiesta di far «provare» il carcere anche ai 
politici corrotti. Appello dei detenuti perché la so
cietà «buona» consideri le persone al di là dei ruoli. 

M «Nessuno di noi, a co
minciare da me stesso può 
dire io sono sano, io sono 
giusto Tutti noi portiamo in
fatti una radice di peccato e 
per questo abbiamo bisogno 
dell'amore di Dio» cosi il car
dinale vicario Camillo Ruini 
si è nvolto a cinquanta dete
nuti di Rebibbia che ha visita
to ien pomenggio nel nuovo 
complesso dove sono reclusi 
in 1500 Nei programmi, l'in
contro doveva essere allarga
to anche ai giornalisti, ma al
l'ultimo momento, per un 
permesso mancato, si è svol

to a porte chiuse La visita è 
avvenuta nella parrocchia 
del carcere «Gesù non è ve
nuto per i sani, ma per gli 
ammalati, non per i giusti ma 
per i peccatori», ha aggiunto 
il cardinale Ruini ha chiesto 
ai detenuti di sperare, di 
«avere fiducia anche nei mo
menti di difficoltà» e si è nvol
to al mondo esterno, agli «al
tn» perché manifestino la lo
ro solidanetà Ha poi auspi
cato che i volontari che ope
rano nel carcere di Rebibbia, 
cinquanta dei quali fanno 
parte della Cantas siano «se
gno di una mentalità e fonte 

di comportamenti pratici» 
che si devono diffondere nel
la società civile 

Durante l'incontro si è par
lato anche di mafia e politi
ca, presente anche Monsi- ' 
gnor Di Liegro direttore della 
Cantas Di Liegro ha cosi 
commentato la richiesta dif- " 
fusa di veder finire in carcere 
ì politici che si sono mac
chiati di collusione con la 
mafia o di altri reati «Entran
do in carcere i politici si ren
deranno conto di che cosa 
significa essere un detenuto 
Spesso nella detenzione si 
vede un motivo di sicurezza 
per la società estema, piutto-

. sto che un elemento di recu-
t pero e di redenzione per i 
carcerati» Altro invece era lo 
spinto della nforma carcera
ria, che però - ha detto Di 
Liegro - è rimasta in sospeso 
perché ci sono stati problemi 
di mafia e di terronsmo 
Ostacoli che non hanno per- ' 
messo di portare a termine le 
facilitazioni che erano state 
giustamente ottenute da al

ti cardinale vicario Camillo Ruini 

cum detenuti» 
Ma anche 1 ambiente «den
tro» deve essere reso più vivi
bile «Mi rivolgo da qui a 
quelli che qui non sono - ha 
continuato Rumi - richia
mando tutti all'amore e invi
tando ogni persona «a lavo
rare con spinto umamtano ' 
per costruire dentro il carce
re un ambiente sempre più 
umano e vivibile» 1 detenuti 
hanno risposto alle parole 
del cardinale con nehieste di. 
amore e di pace, di solidane-
tà e di perdono nvolte a Dio e 
agli uomini Hanno chiesto 
amore per gli immigrati e per 

f 

chi non ha casa «Un domani 
migliore per i bambini, per ì 
poveri e per gli handicappa
ti» Si sono rivolti a tutti colo
ro che sono «in cella giusta-
ìientee, ancora di più, ingiu
stamente, a coloro a cui è ne
gato 1 amore perché attraver
so la chiesa si manifesti la 
presenza di unma canta con
creta» Hanno chiesto che 
nella società • cosiddetta 
«buona» si rompano gli sche
mi mentali e si considerino le 
persone per quelle che sono, 
al dilà dei ruoli, e in certi casi, 
anche al di là dei fatti -

Brande militari 
peri senzatetto 
E intanto il gelo 
sì attenua 

.•^Sf^-ir^-
La morsa di gelo ha fatto tre
mare i romani anche ien 
Anche se in tutta la regione 
la temperatura si sta lieve
mente alzando e già ien nel
la capitale la minima, nlevata alle 8 dail osscrvatono mete-
reologico Collegio romano, ha superato lo zero di un grado 
Nella notte i barboni che dormono per strada sono stati rac
colti da un furgoncino della polizia e portati al! ostello delia 
Cantas Per i senzatetto fra quattro o cinque giom> saranno 
resi disponibili 220 posti letto in più rispetto ai 40 già messi a 
disposizione nelle case nposo dal Comune 150 saranno 
realizzati nell'edificio delle Ferrovie di via Giolitti altn 70 
nella sede dell'Esercito della salvezza Brande e coperte sa
ranno fomite dall'esercito Saranno aperti ì sottopassaggi 
della metro L'operazione è però subordinata all'approva
zione di unadelibera nella giunta dell'8 gennaio C la spesa 
dovrebbe essere di 17 mila lire al giorno per persona com
preso un pasto caldo Quella che è già stata chiamata 
«emergenza inverno» durerà fino al 30 apnle Intanto, la pro
iezione civile ha fornito stufe e coperte per ì malati ricoverati 
nell ospedale Forlanini. Un ragazzo di 19 anni, Damele Pi- ' 
ras scappato di casa, è stato trovato morto di freddo alla pe-
nfena di Prosinone * 

Fattorini 
rubavano 
pacchi dono 
inviati via posta 

Due dipendenti dell'ammi
nistrazione postale sono sta
ti arrestati a Roma ed altn 
due sono stati denunciati a 
piede libero con I accusa di 
aver rubato diversi pacchi, 
evitando di consegnarli ai 

™̂""™"̂ "̂""""™™̂ ™̂""~ destinatan Nel caso di pac
chi con contrassegno invece i postini riscuotevano i soldi ma 
non li riconsegnavano alle Poste, dove la consegna non n-
sultava 1 due arrestati sono Cosimo Papa di 40 anni e Anto
nio Muccetto di 37 anni I denunciati sono Carlo D'Angelo di 
35 anni e Marco Pulice di 31 Tutti e quattro lavoravano co
me autisti e portapacchi al deposito di Tor Sapienza. Nelle 
loro abitazioni la polizia postale ha trovato un centinaio di 
oggetti trafugati tra giocattoli, radio videocassette, macchi
ne fotografiche Mentre ì contrassegni rubati ammontereb
bero a un centinaio di milioni 

Proteste contro -
il silenzio stampa 
deciso dai giudici 
a Civitavecchia 

Il verde Athos De Luca ha 
scntto al ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli per 
protestare contro la circola
re emessa dal procuratore 
cHla Repubblica a Gvita-
vecchia Antonino Loiacono 

""""~~*™"~——•"""""" con cui si ordina a tutte le 
forze dell'ordine di non fornire più alcuna notizia agli organi 
di informazione sulle vicende giudiziarie del compresono di ' 
Civitavecchia / giudizio di De Luca purché non venga leso 
il segreto istruttorio l'informazione non può essere conside
rata di ostacolo alla giustizia. -"" : 

\ 
. Per ventiquattr'ore ha atteso 

che la moglie si svegliasse 
pnma di rendersi conto che 
era morta. Lei aveva avuto 
un malore e lui l'ha vegliata 
notte e giorno in attesa di un 

^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ suo movimento È successo 
™̂*******™**,************,***"**™— a Roma. R.I. 59 anni da 

tempo affetto da disturbi psichiatria per un grave esami-
mento solo ien si è deciso a realizzare che la moglie M.D F 
di 60 anni non era più in vita. Colpita da un infarto la donna 
era caduta sul pavimento Lui le aveva messo un cuscino 
sotto la testa e l'aveva coperta dal freddo con una coperta. 
Solo ieri mattina ha chiamato il pronto intervento cittadino 
U medico legale ha constatato l'assenza di lesioni sul corpo 
dellla donna. .-

Veglia la moglie 
per 24 ore 
senza capire 
che è morta 

In aumento 
il pubblico 
del Teatro 
dell'Opera 

Con 404 mila spettaton. 312 
spettacoli e un incasso di 12 
miliardi e 821 milioni U Tea
tro dell'Opera di Roma ha 
battuto nel '92 il record di af
fluenza nella stona dell'ente 
lirico Lo ha annunciato il 

""*" sovrintendente Gian Paolo 
Cresci in una lettera di fine anno inviata ai lavoraton Un an
no inaugurato con il Barbiere di Siviglia e terminato con il 
concerto della Nona di Beethoven diretta da Giuseppe Sinc-
poli interessando quattro palcosacenici tra Caracalla, Bran
caccio, Acquano e Valle II concerto di Beethoven verrà qua
si smaniente replicato a gennaio al nentro del maestro dal 
Giappone 

LUCA CARTA 

Polemica La Regina-Carraro 
«La statua del Marc'Aurelio? 
Nell'aula Giulio Cesare , 
E la copia è troppo brutta» 
Pffl Fuon al centro del suo 
«palcoscenico» monumentale 
ma alle intempene Oppure al 
sicuro, ma nascosto in un an
golo dei musei capitolini Ora 
però per la collocazione defi
nitiva del Marc Aurelio, di cui 
si discetta senza soluzione da 
12 anni si fa avanti una terza 
ipotesi A lanciarla, provocato
ne e graffiarne, il sovrintenden
te archeologico Adnano La 
Regina. Dice, La Regina, in 
un intervista realizzata ien dal 
Tg Lazio «Visto come stanno 
attualmente le cose l'unica so
luzione sena per la statua del 
Marc'Aurelio è quella di met
terla nella sala del consiglio 
comunale i consiglieri fareb
bero un atto di grande genero
sità concedendo l'aula consi
liare, che si potrebbe trasfor
mare m un musco per custo
dirvi la statua dell imperatore 
romano» Secondo il sopnn-
tendente la copia che il Comu
ne vuole istallare sulla piazza 
del Campidoglio al posto del-
l'onginale non sarebbe «adat
ta» Anzi a suo dire «È meglio 
lasciare la piazza senza la sta
tua» Mantenendo cosi inalte

rata •l'armonia e la bellezza 
della piazza michelangiolesca 
molto meglio che con una 
bruria copia della statua» 

Offesa la risposta del sinda
co Carrara arrivata ien sera 
nelle redazioni dei giornali. 
Carrara inizia considerando la 
proposta di La Regina niente 
più che una «boutade» Poi pe
rò il tono si fa meno compas
salo «Se avessi voglia anch'io 
di consentirmi una battuta -
dice - potrei dire che la propo
sta è coerente con la poca 
considerazione che in vane 
circostanze il dottor La Regina 
ha dimostrato per l'istituzione 
capitolina» Carraro evidente-
•nente non si è scordato le po
lemiche del sovrintendente a 
proposito del Colosseo e degli 
altn monumenti minacciati da 
traffico e smog. E neanche dei ' 
vincoli messi dalla soprinten
denza sulle aree dove dovreb
be sorgere lo sdo Ora la de-
nunua dello scarso valore 
estetico della copia fotogram
metrica del Marc'Aurelio in 
corso di realizzazione per ma
no di una fondazione olande
se, ha fatto sbottare Carraro 


